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Provincia di Vercelli 
Incremento del trattamento di rifiuti liquidi speci ali non pericolosi presso l'impianto di 
depurazione CORDAR Valsesia loc. in Fraz. Vintebbio Reg. Partite SS 299 di Serravalle Sesia 
(VC), presentato da CO.R.D.A.R. Valsesia Spa, con sede in Serravalle Sesia (VC) Fraz. 
Vintebbio. 
 
In data 22.05.2012 il CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., con sede in Serravalle Sesia (VC) Frazione 
Vintebbio, Regione Partite SS n. 299, ha depositato all’Ufficio di Deposito Progetti della Provincia 
di Vercelli - Servizio VIA – Settore Pianificazione Territoriale, Via S. Cristoforo 3 Vercelli, copia 
degli elaborati del Progetto di “Incremento del trattamento di rifiuti liquidi speciali non pericolosi 
presso l'impianto di depurazione CORDAR Valsesia localizzato in Frazione Vintebbio Regione 
Partite SS n. 299 di Serravalle Sesia (VC)”, allegati alla relativa domanda di Pronuncia di 
Compatibilità Ambientale presentata ai sensi dell’art. 12 comma 1 L.R. n. 40/98 e s.m.i. (prot. di 
ricevimento n. 0042638 del 30.05.2012). 
 
Contestualmente, in data 22.05.2012, il CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A., ha presentato alla Provincia di 
Vercelli Settore Tutela Ambientale istanza di modifica sostanziale dell’Autorizzazione Integrata 
Ambientale n. 95427 del 28.12.2009 e s.m.i., ai sensi dell’art. 29-quater della parte II del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i., per il complesso IPPC di cui al codice 5.3 “Impianti per l’eliminazione dei rifiuti 
non pericolosi quali definiti nell’Allegato II A della Direttiva 75/442/Cee ai punti D8 e D9 con 
capacità superiore a 50 tonnellate al giorno” denominato CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. sito in 
Serravalle Sesia Frazione Vintebbio, Regione Partite SS n. 299 (prot. di ricevimento n. 41291 del 
30.05.2012). 
 
La Società proponente ha dato avviso dell’avvenuto deposito degli elaborati con pubblicazione sul 
quotidiano “La Stampa” del 22.05.2012., ai sensi dell’art. 12 comma 2 lettera b) L.R. n. 40/98 e 
s.m.i. 
 
L’opera rientra nelle seguenti tipologie progettuali di VIA: 
• n. 6 dell’Allegato A2 della L.R. n. 40/98 “Impianti di smaltimento e recupero di rifiuti non 
pericolosi con capacità superiore a 100 t/giorno mediante operazioni di incenerimento o di 
trattamento di cui all’Allegato B lettere D9, D10 e D11 ed Allegato C lettera R1 della parte quarta 
del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152”; 
• n. 9 dell’Allegato A2 della L.R. n. 40/98 “Impianti di smaltimento di rifiuti non pericolosi 
mediante operazioni di deposito preliminare con capacità superiore a 200 t/giorno (operazioni di 
cui all’Allegato B lettera D15 della parte quarta del D.Lgs. 02 Aprile 2006 n. 152)”; 
• n. 30 dell’Allegato B2 “Impianti di smaltimento di rifiuti speciali non pericolosi con capacità 
complessiva superiore a 10 t/giorno mediante operazioni di incenerimento o di trattamento 
(operazioni di cui all’Allegato B lettere D2 e da D8 a D11 della parte quarta del D.Lgs. 02 Aprile 
2006 n. 152”. 
 
Come si evince dalla domanda e dalla documentazione presentata, il Progetto consiste, 
sinteticamente, nell’incremento del trattamento di rifiuti liquidi speciali non pericolosi (da 70.000 a 
90.000 t/anno) connesso alla richiesta di adeguamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 
95427 del 28.12.2009, a seguito dei margini di potenzialità depurativa che si otterranno alla 
conclusione dei lavori di realizzazione del “Trattamento terziario impianto di depurazione di 
Vintebbio-Serravalle Sesia” in corso di esecuzione. L’impianto di depurazione in oggetto è sito in 
Località Vintebbio del Comune di Serravalle Sesia, a ridosso della sponda idrografica destra del 
Fiume Sesia; si tratta di un impianto di depurazione terminale dei reflui civili e di quelli derivanti da 



attività industriali-imprenditoriali. La raccolta dei reflui avviene attraverso una rete di collettori che 
si sviluppa per circa 40 Km e in particolare, i Comuni collegati sono Serravalle, Trivero, Portula, 
Coggiola, Pray, Borgosesia, Varallo, Quarona e Crevacuore. Le industrie collegate operano 
prevalentemente nei settori tessile, meccanico e alimentare, altre attività collegate sono autolavaggi 
e imprese edili. 
 
Gli elaborati progettuali, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i., sono pubblicati sul sito Web della 
Provincia di Vercelli con accesso dalla pagina relativa alla Valutazione di Impatto Ambientale del 
Settore Pianificazione Territoriale, per la visione e l’esame. Si evidenzia che, la documentazione 
presentata è comunque a disposizione per la consultazione anche in forma cartacea presso la 
Provincia di Vercelli Settore Pianificazione Territoriale Servizio VIA Via S. Cristoforo 3 Vercelli, 
al quale ci si può rivolgere per informazioni sullo stato della pratica (tel 0161/590382 fax 
0161/590332), e presso il Comune di Serravalle Sesia (VC). 
 
Il Responsabile del Procedimento di VIA è la Dott.ssa M. Ranghino, Direttore del Settore 
Valutazione di Impatto Ambientale. 
Il Responsabile del Procedimento per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale è il 
Geom. Francesco Dellarole, Responsabile del Servizio Gestione Risorse Idriche Integrate del 
Settore Tutela Ambientale. 
 
Avverso il provvedimento finale è possibile per chiunque vi abbia interesse esperire ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale del Piemonte entro 60 giorni dalla piena conoscenza dell’atto. 
 

La Dirigente Responsabile dell’Organo Tecnico Provinciale di V.I.A. 
M. Ranghino 


